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SCHEMA DEI MODI E TEMPI VERBALI 
 
 

INDICATIVO 
amare 

 
presente imperfetto passato remoto futuro semplice 
Am-o 
Am-i 
Am-a 
Am-iamo 
Am-ate 
Am-ano 

Am-avo 
Am-avi 
Am-ava 
Am-avamo 
Am-avate 
Am-avano 

Am-ai 
Am-asti 
Am-ò 
Am-ammo 
Am-aste 
Am-arono 

Am-erò 
Am-erai 
Am-erà 
Am-eremo 
Am-erete 
Am-eranno 

passato prossimo trapassato prossimo trapassato remoto Futuro anteriore 
Ho amato 
Hai amato 
Ha amato 
Abbiamo amato 
Avete amato 
Hanno amato 

Avevo amato 
Avevi amato 
Aveva amato 
Avevamo amato 
Avevate amato 
Avevano amato 

Ebbi amato 
Avesti amato 
Ebbe amato 
Avemmo amato 
Aveste amato 
Ebbero amato 

Avrò amato 
Avrai amato 
Avrà amato 
Avremo amato 
Avrete amato 
Avranno amato 

 
CONGIUNTIVO 

 
presente passato imperfetto trapassato 
Am-i 
Am-i 
Am-i 
Am-iamo 
Am-iate 
Am-ino 

Abbia amato 
Abbia amato 
Abbia amato 
Abbiamo amato 
Abbiate amato 
Abbiano amato 

Am-assi 
Am-assi 
Am-asse 
Am-assimo 
Am-aste 
Am-assero 

Avessi amato 
Avessi amato 
Avesse amato 
Avessimo amato 
Aveste amato 
Avessero amato 

 
CONDIZIONALE     IMPERATIVO 

 
presente passato presente futuro 
Am-erei 
Am-eresti 
Am-erebbe 
Am-eremmo 
Am-ereste 
Amer-ebbero 

Avrei amato 
Avresti amato 
Avrebbe amato 
Avremmo amato 
Avreste amato 
Avrebbero amato 

- 
Am-a 
Am-i 
Am-iamo 
Am-ate 
Am-ino 

- 
Am-erai 
Am-erà 
Am-eremo 
Am-erete 
Am-eranno 

 
INFINITO PARTICIPIO GERUNDIO 

presente          passato presente             passato presente          passato 
Amare            Avere amato Am-ante            Am-ato Am-ando       Avendo amato
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I MODI FINITI 
 
L’indicativo è il modo della realtà, della certezza, della constatazione e dell’esposizione 
obiettiva. 
 
Il congiuntivo è il modo della possibilità, del desiderio o del timore, dell’opinione 
soggettiva o del dubbio. 
 
Il condizionale indica fatti azioni, modi di essere in cui prevale l’aspetto dell’eventualità, 
subordinata a una condizione. 
 
L’imperativo è il modo del comando, dell’invito, dell’esortazione, dell’ammonimento, 
dell’invocazione. 
 
(da: Dardano, Trifone, Grammatica italiana con nozioni di linguistica, Zanichelli, 
Bologna) 
 
 


